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Per protestare contro un trasferimento ingiustificato 

Riparte oggi da Roma lo statale 
che va a piedi da Aosta a Cassino 
Un*avventurosa odissea lo ha portato da Aosta a Chatillon, a Ivrea, a 
Torino ed a Roma - Due notti in una stazione - Oggi in marcia per Latina 

Continua attraverso l'Ita­
lia il lungo viaggio di Sul-
catorc Governale: a piedi da 
Aosta a Tonno e. ieri, in 
treno da Torino a Roma. Im-
piec/alo come assistente al 
Genio Civile sin dal 1948, 
sposato e con quattro figli. 
il Governale è stato di re­
cente trasferito da Aosta u 
Cassino. Da tre mesi non per­
cepisce alcun stipendio. In 
precedenza arerà richiesto 
un periodo di aspettativa. 
Per protestare contro ìa cer­
vellotica decisione che .'«• 
scaraventava da un angolo 
a lineilo opposto della peni­
sola il Governale, com'è no­
to, aveva deciso di raggiun­
gere la nuova destinazione a 
piedi. 

Impresa pia clic ardua. 
q u a n d o si con.si d i -mio i 900 
chilometri che sepurano Ao­
sta da Causino e q i inndo si 
tenga presente che il signor 
Governale ha una andatura 
claudicante a causa dei po­

stumi della polio che lo colpi 
ni giovane età. Infatti egli 
calza una scarpa ortopedica 
che gli rende molto difficile 
il cammino. 

Ieri il signor Governale è 
giunto a Roma. Era partito 
da Aosta alle 17,30 ilei giorno 
11 s e t t e m b r e . A piedi si era 
avviato verso il tondi) della 
Volle, con qualche indumen­
to personale avvolto in un 
fagotto e un mig l i a io di lire 
in tasca. Dopo pochi chilo­
metri naturalmente aveva il 
fiato grosso. 

Sì sente tanto parlare di 
autostop, di gente clic ma­
gari a quel modo (fi if giro 
del mondo. Bene: il signor 
Governale ha fiduciosamente 
levato il pollice in aria ma 
centinaia di macchine gli fo­
no passati* innanzi senza ehe 
i guidatori lo degnassero di 
uno "••pinirdo. Por uria < 600 • . 
Hiiclta targata Aosta 5653. si 
è fermata. Il signor Giusep­
pe I.tizzoni gli ha tatto cen-

Due fidanzati a Bologna 

Rapinavano mondane 
per met tere su casa 

«a di s a l i r e K" IMI picco'o 
imprenditore die ha ancora 
la mentalità dell' operaio e 
che subito si e i n t e r e s sa to 
ai casi del suo ospite. Cer­
che viaggiava a quel modo: ' 
In fondo aveva l'uria della 
persomi perbene, non del tu­
rista avventuroso... Salvato­
re Governale ha r a ccon t a to 
que l che gli sta succedendo . 

— r" pazzesco! — fui dctt<> 
il signor Lazzoni. — F e r o lei 
ha del fegato. C'è un guaio. 
E cioè che io la posso p o r -
tu re solo sino a \us. Abito 
l'i. cainsce? 

— Soli si preoccupi. Mi la­
sci pure a Sus. 

Ma il signor l.azzom, quan­
do è arrivato, et ha pensato 
su p e r un po', poi ha avuto 
un'idea: — Mi lasci tare, for­
se ci va bene. — Di li a poco 
è passato il l'amion di un suo 
conoscente, Lazzoni lo ha 
fermato: — r." un amico mio, 
dagli un passar/pio. 

— \ o l e n f f e r i . imi i>» cado 
a C'I'ùfilloii.. 

— Tutta strada guadagna­
la. . Le va iieue'* 

— Si tigiir'1. 
A Cliàtilloti, quando .-.mio 

giunti, era già notte. Gover­
nale si è rivolto al p a r r o c o 
per ottenere un letto, un let­
to sotto il quale dormire. Ha 
ricevuto un rifiuto. Ila fatto 
i conti: per un letto all'al­
bergo dcll'c Angelo * voleva­
no 700 lire. Sarebbe rimasto 
con 385 in tasca. Cominciava 
ad avere quulciic linea l'i 
/ e b b r e . E' a n d a t o a le t to . /.' 
giorno dopo. di nuovo auto­
stop. Solo d u e tur i s t i ' — fe-
desche — .-' sono termale 
trasportandu'ii /in brei\ 
tratti, Poi, coprendo i! per­
corso per griin parte a })ie-
di. alla .sera è tinnito a Ivrea. 
Sfinito, con il respiro uflun-
uutii e i! volto in fiamme. A 
Ivrea, von 25U lire, ita presti 
il biglietto lerroviario pe r 
Torino. Giunge che e notte. 
Va dalla Polizia ferroviaria 
e chiede il permesso di per­
nottare nella stazione. — .Voti 
/io soìdi — confessa. I.i, Pot­
ter c h i u d e un u c c l r o . n n r 
tutti e due. — La stazione è 
sua — gli difo»i> -- "a ì^no-
qutlto 

Il giorno dopo un gruppo 
di cittadini turine.-.! viene a 
conoscenza del suo <-<i-o. Gli 
offrono un modesto aiuto in 
danaro. Governale trattiene 
solo le 280U lire per <l bi­
glietto a riduzione <e •tale) 
per Roma e il res to lo invia 
alla famiglia f-- Quattro tig'i. 
e siamo ridotlì a zero, non 
so dove battere la lesta-"). 
Ieri sera e riiunfo a Roiim, 
con la SIM febbre addosso. 
con la sua scarpa o r t oped ico . 
con i' pudore e la rf<crmi­

tezza che f o n i e - m pur nella 
sua straordtiia ut vicenda. 
.Von zupp iamo d o r è e come 
abbia dormito questa notte, 
non sappiamo .ve alla Termi­
ni quelli della l'oìfer sono 
stati peritili con lui come 
qitcìli di Torino. Sappiamo 
solo che s f a m a n e r i p a r t e — « 
piedi — per Latina e poi per 
Cassino. Con la sua anda­
tura stentata, con la sua aria 
di modes to < c r n f o r e dell.) 
Stufo 

Possibile d i e .'' itiin'.ilcru 
dei Lavori Pubblici non a b ­
bui nulla da dire su questo 
.suo dipendente ' .\ on gli e 
mai •.••ufo coufesfufo nul lu . 
eppure nioi ha ancora rice­
vuto gli stipendi di giugno. 
di luglio e di uno- io Qua­
li motivi limino causato :! 
suo i m p r o r c i s o t r u s t e r i m e u -
fo die rivoluztona l'esistenza 
di un'intera famiglia ed im­
pedisce ai tìgli ih Governali 
di c o n t i n u a r e oli s tud i clu 
alcuni di es.-' hanno già ini­
zialo ' 

Non è vero che hanno sempre ragione — E' proibito 
essere colti da un malore? — Quanto ci pagano un chilo 
d'uva — Vaffarismo ' e le ' tragedie automobilistiche 

L'INAIVI 

va in ferie 
e gli assistiti 
aspettano 

* M ' ; i i o r d i l e t t o l i ' . 

e p e r n i e U f le M i : 
l'uni;Ive ijU;iiiHi ini i 
lo. Simo un operato 
dall'I NAM Lunedi 

;lio l.ie-
• C.ipiUl-
a.s.sudlto 
11 a g o -

l . ' l n i | i i i ' s a t « 

Mi) il medico dell'lN'AM ini 
ha invi.ito per un;» vi-.it.i spe­
cialistica all 'ambulatorio e.i 
l'alcstruia. Lia chiuso pei 
l ene tino al IH agosto Mene. 
le ione i mcilici le debbono 
l.ii'e, lu.i pioplio lutti ill-ie-
nie" Nuli -i po-ooiio :.iie 
lui in" 

I t l l O l l l o il l.i . n ' O s t o ' e . i l i-
t'iuii chiuso perche m paese 
c'è limi festa lucile, in.i ilo 
imu sorpresa- avviva ila Roma 
lo .speciali--!.! elle dovei a \ i-
Mi.irmi. picchia. husx.i MU-
pre.-o di trovale ehm.-o poi M 
.inaiti i e ini dice: - Lei ha 
iasione, f ice la leclaino! Que­
sto cose non si lamio' ••. K se 
He \ .1 Clic ilove\ a fave'.' 

Ad attetldeio il medico c'ei i 
.incile un contadino ili San 

Vitu Romano. tali ho d i l lo , 
adesso scriviamo al giornale, 
ma Ini mi ha risposto tutto 
impaurito: - Ma no, co-a vuoi 
laici con questi, hanno >eiu-
pre ramoiie. e se scrivi;-..no 
che ciivi ci sitccederV.' --. 

Certo che i Mg.ion fono 
stati bravi a mett-'re in certa 
«ente tanta paur i. Più pania 
c'è e chi contami i f i lineilo 
che vuole. Ma I ' I X A M poti a 
lare sempre quello che vuo'.c'.' 

Cr.i/ii» P"r \'ofpitali: i 
Na//ari»iii> Yl i i rr i i / i 
( l 'alestrina - Honi i> 

Le sbarre erano alzate 

Il «direttissimo» n. 134 travolge 
un autotreno al passaggio a livello 

// »nu e lutulenti' è ai icnttln sulla lioma-Milano, a l loreiizaola - orarissimo ì! miniatore 

{•'etili i line macchinisti - torti ritardi ilei treni stilla linea - Altre ilue i ittiine ili disurazie 

ilei camion 

ferrai iurte 

M I L A N O . H . — H turno 
dirett ist-inio n 1114 del la l i ­
nea Roin.i-Mil. ino. ha inve ­
s t i to . r-l.inumc poco dopo I<* 
o r e 4. mi un pa.s.-aggio ;i l i ­
vel lo Milla .-ti min l e i i a t . i che 
por ta a Cor te t i iaggio io . u due 
cli i loineti i circa da l ' i o i en -
/ u o l a d 'Arda , un a u t o t r e n o 
l a i c a t o MIN «amo. c u n e o di 
cai'tn da ii iaceio. pmv eiiit ' ii-
te d,\ C'ortei i iagginic. L ' a u t o . 
t i e n o . m u d a t o da l ì i u - e p p e 
1.omhai (lini di *1H ann i , da 
Alzano Loinl ianlo. n i en t re 
t-tava pei e n t r a l e Milla sti i-
da s t a t a l e Umilia. v e d e n d o 
le - .ba t i c a lza te , a t t r a v e r ­
sava i b i n a l i . 1'iopiio in que l 
l in imento s lava a r r i v a n d o a 
forte- veloci ta , e s sendo t ine l ­
lo un t i a t t o re t t i l ineo del la 
s t t a d a l e r i a t a . il d i l e t t i s s i ­
mo che g i u n g e a Mi lano a l l e 
5.'JH. Si t ra t t a di un tieni» 
culi v e t t u r e che pi «eseguono 
pe r v a n e locali tà mie i naz io ­
nal i . liliali Pan t i i . Ants le i 
i lam 

11 

qua l i Paiifii. 
v In Sv izze ia 
convogl io e puuuha ' .o 

addosMi a l l ' au to i a n o . tp i an -

lilil o J -
'. i* lo 

do la c a b i n a avev a 
t r epas sn to il b i n i l i 
Ita volpi lo Ira la moti ice e 
il ca-s(iiie. Il 1 ••mba.'diiu. 
pi n i e l l a lo i n o l i ileU'alni.ii'O-
lo. t- s l a to raccolt i , m Ini di 
viia e ì i c o v e r a t o a l l 'ospeda le 
di l ' i o i e n / u o l a . 

11 t r e n o ha prosegui to , ,n-
co ia la sua inaici.i JUI e n e a 
201) me t r i , t rascin. indi 's i p . u -
te di-Ila ca rcassa n'el e.union. 
sci i /a p e t o t l e rau l ia .e Nel 
t ien ie i ido m tu anche l 'elet-
t ro ino to i e ha l i po i t a to d a n ­
ni. NeH' inc idente -UHM l i m a ­
sti lenjjermoiitp le: iti a m b e 
i inaccbmis t i Hiec.ndo Herti 
di 4H anni , da J 'on ' e San P ie ­
t ro . e Save r io t u b i n o , di 42 
a n n i , «la Bologna, i qua l i s o ­
no s tat i p i n e i n o v e r a t i a l ­
l 'ospedale «il F io iou /uo la c u i 
piotinosi di i i tn ven t ina di 
yioi ni 

IV s t a to acco l l a to « he n e s ­
suno dei pas.se^uet i del d i ­
l e t t i s s imo Homa-Milaii i i e : i-
mas to infoi t intati ' 

l l o t t ami de l l ' au to ! uuio . 
s p a i - i |um:o la l inea l e i i n -

v i a u a , hanno t ichu ' s to p.i-
i cecino t e m p o pe r e-.seie 11-
tuossi, pe r cui tu t t i i t i en i 
del la l inea Homa-Mi lauo so­
no a r r iva t i s t a m a n e nel la 
metropol i l o m b a r d a con 11-
tardi da 120 a 150 minu t i II 
d i re t t i s s imo è ' s ta to fat to p i o -
s e ^ u i i e pei Milano con un 
a l t i o elet t i «mintine 

l cai ab iun ' i i h a n n o p. m v . 
dil lo al l e i m o d«'l e.Isella.i-
te. Kdoa ido Aliat i , .iti, di '.>2 
ann i , poiché s e m i n a «he le 
icspoi isahi l i ta ( lei l'i ne niente 
val lano a lui addeb i t a t e , non 
essendo s ta te abbas sa t e in 
t e m p o le s h a r i e , al .supiae.-
Hiuii'-jeu- del t i eno . 

La d i r e / i o n e cnmp.u t u n e u -
lale de l le leirov ir ha .•»>-
niunqt ie a p e t t o iuta inchie­
sta 

S e m p i r st i i iuane, tiwe p e i -
Mtne sono l i m a s t e v i t t ime di 
a l t r e t t a n t e ilisi:iazie l'eri o_ 
v i .u ie . La p i n n a al la s taz io­
ne di L a m b i a t e ( M i l a n o ) . !.i 
seconda nella t ' intuì , i f e r ro-
v ia i i a i n t e n t a c i t t ad ina , fra 
l a s t . l ' i n n i - M i l a u o - s i m - d . i -

Mietito e la s ta / ion i ' .Milano-
P a n n i 

\ ì t t una del IH imo IUCÌUVU-
t«- «• s t a to M a n o Teten i ìh i ili 
'.iti anni II ' l ' e i eu^h i . a r r i v a -
to ni t i t a n i o al la s taz ione di 
l a m b i a t e , rispetti» a l l ' o r a r i a 
di p . t t tenza del t r eno por 
Po esci.i che doveva p r e n d e -
n . vedendo lo ancora fel ino 
sin b ina t i . <• i me t t eva a t 'or­
ici e e. invece ili u sa re il 
Mitlopass.i^mo. a t l r aversav a 
t b ina t i , c a d e n d o e venendo 
t i avo l to dal convogl io n. 4tìl 
pei- Ancona li co rpo m u t i l a ­
to del puveiett t», dopo uli ile-
ce i t . unen t i ili lep.i»e. e s ta to 
ti .tspot ta to aU'obitoi io. 

La decollila v i t t ima «• s ta ta 
L i ' i e n / o Bersai i . di 30 ann i . 
da \ Illa Bnrtoloinea ( V e i o -
n.i > Il co rpo del Maisan e 
s i a lo t r ova to da un m a c c h i ­
nista di un t r eno mei ci il 
qua le , visto il c a d a v e r e ha 
av \ c i t i l o la po l i ' i a l'eri ovia-
n n . Som» m coiso indauini 
pei a c e e i t . u e le ci icostal i 'e 
della n io t t e . S e m i n a c o m u n ­
q u e l i a t t a t - i di .suicidio 

Terribile sciagura scoperta solo dopo sei ore a Firenze 

Due f ratel l in i sono'annegati 
nelle acque del torrente Greve 

I m1*' -r̂ r ir 
Una bimba ha visto sparire tra i fluiti uno - « * - - * * - ^ • ^ • • • t « 
dei due ma a casa non le hanno credulo 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 14. — Una gio­
vanissima coppia di rapinato­
ri — un uomo e un a donna. 
specializzata nell assalire le 
paripatetiche bolognesi — è 
stata assicurata alla giustizia. 

I due arrestati , pienamente 
confessi, sono incensurati ed 
hanno dichiarato che si erano 
dedicati alle rapine per - met­
ter su casa > e assicurare lo 
avvenire a una bambina di 
due anni nata dalla loro re­
lazione 

Nelle ultime settimane la 
questura di Bologna era stata 
messa in a l la rme da una se­
rie di rapine avvenute nello 
ammbiente delle panpatst--
c h e bolognes:. Molte di loro 
avevano denunciato di essere 
state avvicinate nelle ore se­
ral i . da un giovane alla guida 
di una -600- o di una -1100-: 
salite a bordo della macc*nna 
e allontanatasi dalla zona del­
la stazione. le donne venivano 
stordite con un randello, o 
minacciate con una pistola o 
addirittura cloroformizzate da 
un complice del loro occasio­
nale compagno, una donna. 
che sbucava d'improvviso dal 
sedile posteriore, dove si era 
m precedenza nascosta. Le 
dsnne venivano successiva­
mente trasportate «n periferia 
e. dopo essere state derubate 
di ogni loro avere, abbando­
nate nei prati imbavagliate e 
legate. 

Nel giro di poche settimane 
la coppia ha effettuato ben 
cinque di questi colpi mentre 
altri due sono andat, a vuoto. 
I due rapinatori sono stati 
identificati per il 21enne Paolo 
Oreì e la ventenne Elda Me-
ruzzi entrambi residenti a V i -
gnola. elettrauto l'uomo e ma­
gliaia la donna. E' stata, ap­
punto. la professione della 
donna a mettere sulle giuste 
tracce ìa polizia. Le par.pa­
tetiche rapinate avevano tro-

• vato infatti , pezzi di maglia 
sul sedile posteriore della 

, . 600 - o delia • 1100 • da dove 
(sbucava la donna. 
; L'esde traccia ha portato 
,dopo pazienti c estese ricer­

che. a Vignota dove i due era-
:no tratti in arresto. 
I N E L L E T E L E F O T O : , due 
J rapinatori dopo essere stati 
'tradotti in questura. 
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! Quattro uomini mascherati 
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Finanziere 
ammalato 

finisce 

in prigione 
S.HUor di let tole . 

illllali/illittn !a lue/40 u. 
volere acoettai'i* queste ct'i) 
I re per I., raccolta del in,-
I ardo. Sono la madre di una 
e,.ov aite guardia di iin:ui/.i 
che pre-.!a M ' IV. / . I ) ;ri ini 
imito itali..no ('.tornì fa. ho 
.ippre.-o clic in.o tiuliii. net 
eoi.-o di un 'aiuto di uuard.a 
iinttiiriio. e .vt.do colto d i 
malore e -i e acct-ctato :.l 
suolo :tic»p.ice di innettei<t 
.ti p.cilt. In quella -tosi/.cute 
• • .-.tato -.oipro-o dal tenente. 
.1 quale. an/:clic prestarnh 
•-libito a.uto, lo ha accusato 
ili «"-ser,i addorineiitato e lo 
ha fot to tuipri^tonare. Da 
quel niorno ho perduto la 
ima tranquillità. Credo che 
tutte le in.uniue che hanno 
tìnlì nella C'uardia quando 
l e d e r a n n o questa leltern 
sentiranno lo .-.le><o rmnìt'-u 
che provo io per avere illu­
dalo l nostri finii ad utneudi 
t uno privi di coinpreiisioite. 
fonie hanno potuto uli uttl-
cirili superiori ignorare il ìe-
fcrto inedico'.' Forse che non 
bastano le ma 141-avt privazio­
ni d i e questo eor|>v> iut|>one ai 
che questo corpo impone al 
giovani e le continue laiuon-
telo che sì leggono sulln 
stampa'.' Speio che quanto i"» 
accaduto a mio tiglio non ac­
cada tinche in altri posti per­
che sarebbe vergognoso ed 
umiliante por i nostri tigli. 

t. 1 riugra/. o 
In inununti 

«li un finanziere 

1 . li'Oeia è lirmntn e coi -
red da del nume del giovai.e 
liliali/ ere ed I porto dove 
p r e s t a s-nvi/ai 'Abbiamo 
ome-:-o tutti questi riferi­
menti per non permelteri: ni 
comando della i;inrd:.'i di fi­
nanza di comp.ere le note 
i.ippics.mlie 

Il Mec 
e la nostra 
agricoltura 

a i o 
Fal­ l i . 

d : i o ' ' o i . \ 
l a - I ' I M Ilo . - - - ' ' 

T V a l d . b a t t i t o .-ili M K C e 
F l m i l i ' l t e i 1 a 1 / o r . i t i i r e de h a 
a t l e r i l l . i t . » c h e il M F . C è l.i 
j p . l t i d o r - d e i le i p i o g r e - - o 
e d e l h e i i e - - i v e d i l l i e ! a - - e 
1 iv o r l i n c e e d e l l a 11 l i t o n e 
l o c u m i 1 s e t n p l i r o l a v o r a ' o t e 
l o « p i a l c o - a d i o b . e t ' a t e . 
l ' e r c h ' - t c o n t a d n i . l i M n -
^!. un» b . u i n o f . . " o la r v o l ' a 
d e l l e ] t a t a t e ? K" v e l o o n o 
c h e q u e s t o p r o d o t t o v i e n e p . i -
u a ' . ) «mgi d a 4 a !» l i r e a l 
. • I r l o ' ' A d O r t o n . i , a F r a t i -
c i v i l l i . .1 V.i- i to. i;-x:. l ' u v a d a 
' i v o l a n o n v i e n e f o r - e p 1-
e . i ' a l-'.ì h i t ' a l c h i l o i i i e n t r - ' 
;! c o n s u n l a ' o r e •• c o s t r e t ' o -i 
p m a r i a d a 120 a l'ili 1 r e .il 
eh l o " K t u " a 1'ii;rii*i»l' .ir 1 
n o n •• ' o r - e :tt e t - . n t " I ' * : e 
' m*- i! o v . i t r e n n ' «d ri' -- .rio 
C o - t r e ' ! ; a d e t n i c i . i t e ' ' N o n 
c ' e n t r a f o t - e ; t : O'te.-'.a •= " t i i -
/ . i n e i! M K C " J s e c o n d o m e 
-1 P e r • g r . i t t d n . • t t d n > ' r-.al: 

! M K C ' it.'i u n i o " . m i n i - 1 
m i p e r e ln 1 e o r a c>-t* u n e n -

* e J io 

I «-lire l ' r r r r l l . l 
( \ r i i i i i o I rp l t iu . \ v r l l l n i » ) 

Una biblioteca 
socialista 
a Viareggio 

( ' . . : o d r. "*.>,-! . 
n e l " 1 b i b l n ' i ' . ' . i l ' u ' i i . r . . . . ' 

il. l!.x ni .1 e ' ' . 1 . \ ' .re_'t* o . e 
- ' i" a . . I l e - ' ' a. l i i|U i . c h -
• • i n p-i. 11*1 1 -••/. o-ie .| c i 1 
.- ; . ! . s ; s , . .: , . r-. / > d ••-

( . i : : i ; . . / 0 : . . . . : n e r c . n o <i- 1 
ti p r o p o n g o .,...1 y. d- ' r . i . ' .o .- .e 

• o;nun'-ta d«i!a \'» r-il . <i 
. . ' i i - s t i r e . i n F« d e r • / m i e o u 
Utl'i C i - a d e l P o p o l o o ; , . i -
ff - • • • » - 1 ; e ; ! a !>ibl U ' I ' I ' 1 c o -
t ie i i i . i i - - m i . ! n o ' r . i ->'Z 0:1»» 

Sparano all'autoespresso 
sulla Cagliari-Sassari 

I T i . I» •:>!• : (1 - . :e .p: e 
[ I r r c f i - T u z o:*e | i t ' i I t . c c i «•« ! 
t i " . '!• * e < r- ^ p n r ' . i r • ! t 
; - • - .* v v . - ! -'.'i r r r . : fr .- '. 

'.'.'. i c r - ' è r •'.•' .". i( 1 I h ' - •• • 
, ! • : . ! ~ ' | t i 1 

t ; • « : • • < : v 

Uccide 
la moglie 

e una cognata 
C A \ l i ' ( ) H \ - M i M I :. 

A colpi di pistola 

-, . , 1 1 , . - . , ' 
h i ! • : . : . - i - - 1 '•--

. - • • n i i ' : . . . ' , / u . ! ! - - p. . \-r«: • M ,- • 
\r • R • 1 r r p ' . - ' . . - h - V . 
' • - ' ' " : l i ' " ' 1 " ; ' ' " • ' • • • ' • ' l ' r . ^ * l : . t - n ì . . r . . - : e v - r :i 

e , ' 1 ij e ~" 1 -• r t a M . c e b i 1 «1. 
• j \ .<.:.ii"i>r> •< . n p o b . - - o 1 i..i 

1-0 i . u r . t t i - 1 , -e: - . - . a ! : i . i r . r . , , , . , ^ : ; , - , . . , C . i - . - p , - , è , 

I l / a l l l i - l . i | i ru>f*i iu- l;i «*or»;i in«-«ir;tiil«* r i f i l a l i i .~ ,} . . , , . , , t., 
I —•— i v a *o i 1 u r . t t i n , • c« 

t i . . q u a l i a l l o r o e s p l o d e . . . -• :"'' . ' l , Z " ; ' ' ' / V V ' ' , ' r -/l'J" V ! r ' ' " ' ' " : - » : » • ' • ' « • • - • • • ' • • <-":« ' 
no dm- c..i,u «h fucile d i l i n o , ; ' ; , ; * , t „ ' ' " . , . ' . . . " f l •"••••• : ;< •"'••-!•,• • •• ••• 
<ii nii'M'lii-!!i.. e n t r o la t i .m-, r . . r , - i r . . i n,.o a :* no h«» v .-••>: ? ,.n„ r,.,'. ,,.',-,.':., c o . i c - i . ' ì . . 

Una ragazza #6 enne 
uccide il seduttore 

U'ttei 'ar.j, nella qilu.e t ro­
vare riun sol!.Mito romanzi e 
ìAts te d i Ui'to :L mondo, 
ini .'.nelle l.i l e ' t r r a tu ra so-
i*..dista. Sono conv.nto che 
potremmo e--ere anta*.: an­
che d i H T H S S e da; paf« 
-ocali.sti. Anche ai comprigli. 
-oc.il '-*. r.vulgo la ?!''."-•» 
propo-'.a In.s'eine F: potrebbe 
ilare ai no-!r concittadini un 
nuovo ed etile ice strumento 
per la comprensione della a.-
U1.1/..0D0 ehe at t raversiamo e 
per la lotta per la demo-
e:.i/ a, la [.berta e 1 .'OCta-
i -:r.o 

In-, Ciiiilio Tnim-lllnl 
(Viarrusloi 

Le « ingenuità » 
di un poliziotto 

S «•uni* direttore. 
ho le'u» e non per c.no 

.-ull'l'n::.! i.i lettera del po-
1 / oi 'o V limitino Hi.uiclv. 
<itiestn -u-uuie attornia che 
le pioteste de; sliot col le gin 
noti -otto atitent.che perche 
non -ano tlnn . 'e . Come -u fa 
,d e-i-ere co-I ingeiui.'.' Io 
-ono convinto ehe il v g n o r 
11..nielli -a ben:.--,.ino che v : 
Mino iiH)l*.--.tni pol'/.iot 

tu 
che 

per tle-
.-te s . tu i -
nto che : 

s. r volgimi» aU'l 'n 
mine.ai e 1 i loto ;r 
/ . o n e , •• - i bv-ni.-s 
l'oniaiuli il. poi / . a sarebbero 
Leti d. l'otiii-iv'e 1 uotu. t 
: co .•unni: di chi prote-'.a per 
.nll.agere loro dtir.ss'nte pu­
lì. /.ami. K c o è in Ime.i con 
le - l ' h e i ' à - ehe Li poli/.:a 
itali,m.i d'l'eiule. Tu qu.ndic. 
anni quante volte la polizm 
italiana è SCO<M in campo per 
d fendere chi si batteva per 
la democra." i e per :l prtj-
gres-o sociale del noi t ro 
paese" 

X'.iM'ii Caiani 
(Siutiasi'huiu >'al di PCMI -

l ' i ren/e) 

Per 800 lire 
annullati 
10 esami 

Kgregio direttore, 
mi pregio portare a Mia cono­
scenza che è tuttora in vigo­
re una legge» incostituzionale 
che Interessa il settore della 
scuola. 

Si tratta del H II I., 'JS ago­
sto l'.l.-tl, n. PJ27 che all 'arti­
colo '!!• ilice quanto segue 
•Coloro i quali abbiano com­
piuto l'intero cor-o dogli -.til­
di universitari, senza conse­
guir»* la laurea, qualora inten-
d ino esc rei taro • diritti der i­
vanti dalla iscrizioni; .sono 
tinniti a pagare oimì anno al-
l'iiircr.sità una speciale tas.tu 
di L. ll>0 (cento) -. 

Poiché in. non conoscendo 
«pie-la leggo del 1931, non ho 
voi -.iti» le 100 Uro richiesto 
per otto :>iiin (cioò in totale 
HOll lire», mi .sono visto nmi7}-
f t i re i / i e r i r t ; ? m j mYi . t r iper i i 4 ' \ 
e --ono <t i*o rimandato al 
I. c n r . ' u ' 

D e v o p r e c i - ; i r e c h e n o n «. 
-.1 il ' .a d i u n a t a v o l a , i n a d i u n 
f itti» p u r t r o p p o v e r o , e d : u n a 
l o g g e r e a l m e n t e : i p i» I . r a t a . 

L a p r e g o j i e r t a n u » d ; f. .r 
men t i r e I 1 p r o t e - t . i d e l bf»ti 
p e n - . m ' i . a l l i n e i l e c h i h a Li 
.nitori*.« p e r f a r l o , d e c r e t i 11 r 
g e n t e u i e n t i - l ' e s t i n / t o i u » H. 
q u e s t a p. i rndo-si i l«» d i ^ p o s i s i o -
Ile d i l e g g i ' 

I . 1 r . t i g r a / o 
Ut t en / . . o i l e •• l e 
.-.ilu*. 

per 1 t cortese 
potgo d.-t:ni. 

Lcìitli» lo t i 
(Crrmona) 

L'affarismo 
la causa 

j O i u S T A M ) . 14 — L.ru-
j tiiL^prv>>«i Caglu ì i i -S. i j - . t t i . 
jlli'll.i >.»ili!.i .^lltov.-p'e^^i 
' d e l l a Sriidoe.n.1. «• - t a t a pn— 
I >.l a l l l l ' l l a t e «JUv>ta l l o l ì e . 
I.illf 2.45. siili.) *>tr.ulu Mil:>-
j S e i i c g l u . in una c u t i . , «lue 
i r h i l c m e t i 1 «inp.i Milm> 

l.*.-)Utofsprc.>Mi t-r.t |) .«it.-
1 la .1 m e z z a n o t t e ila Cauli.»'"'!. 
d«>ni»- «igni - c t . i . v ..vev.i .1 
i})or«lo d i c i n n n o v c pa.ssoctte-

1 11. f:a 1 qua l i .incili il t>ri-
g.ul ietf «lei c . r : . b in iv i 1 

•fjjuui;- in locaJiti» « D c -
n.» ». in a g r o «li Senegìu.*. *-i 
sono p a r a t i «lavanti q u a t t r o 
nomini m.i>rhct.»;i . «Jiif u r ­
inati <li fucile od u n o di mo­
sche t to . 1 q u a l i i n t i m a v a n o 
l ' .di. L ' au t i s t a , invece d i 
o b b e d i r e a l l ' i n t i m a z i o n e , ac ­
c e l e r a v a l ' a n d a t u r a e r i u ­
sciva A Mipe ra rc 1 i n a i v i v e n -

II fallo di sanane e avvenuto a Sommaiino di Caltanissetta j 
Il «iovane aveva recisamente rifiutato di sposare la fidanzata | 

della tragedia 
di Monza 

C a r o H e . c l u . t i 
C o n c o r d o p - 11 itti ' . i t e c o n 10 
a r t . c o l o d e l l ' I n . ' e t n t . t o l a t o 
- H i - t a e o a l e c o r - e . M . p a ­
r e p e n i c h e n o n . ibi) . i te f i t t o 
r l i v a t e u n . . r g o u i e i r . o c h e 
n p . . , e . : ; . - u p e r . i b . i e ; « p i c J t o 
c h e .-•• a n c h ' ' f o - - e v e r o i c 
f o r - e .:l p . . r ' e V e r o « » eh '» l e 
l ' i i t i i i i i ' i . / .n ! : . f r a l e t n a c c h . v . e 
p o r i . . : : o i.'.'.o 5*.ud.o d". nerf---
.' o n :n> n* e d : m o d : r t c a ? . o -
:•" n ' . l : .,! j i . - o c r e s - o d e ' l e m:«c-
<-h ' . e . , - . - . - , . . : ;o:i ,'• d e t t o p e r 

I q t l e - ' O c h e ' l ' i c o r e - t d r b -
b i::o ."-volgere i:i c . r c u t i ,if-
' " ! ! ' i d. p e r o r i - . ' , a n : e - , o eh»» 

I ' i ::ti 'i»!'i:i: *a d ' -g ! ; - p e t * a * o r 
".0:1 fu- r . . ; e h • t u : p . rr- m e ! • 
"o d (tic '1» n d n * ' " ! t ' T i ' , r « o -
!u* ' .n . ' -*•» g - r a n t . ! i 

*-e v e r n ie ; i*e !•- cer ;«» -
f i ,.^,.Tn ' u ! 1 ' . n ' e r o - - " t i r i 
p n i - i r e - i o e d . I p - r f t z io: i . -
t n c ' i ' o «!•!!.• m i r o h . t i i » . l«* «r> 
.- e*a e o - ì r u * t r : c i p o t r e b b t » r o 
f .ri-* •̂l ,,;r;, r , . M 1 c ' . r cu .* . ch' . t i -
«•: t i n q r . i - o r i f e n r i d o u g u i l -
t i ' e t r . - di t p r e m i a i c f> r r :do -
r . e h » .'e v . : . . ' . ' v - r . -o .Mn la 
V e ' * , e i h " 1" S K ' . ' ì a CC 
. - T - a ' T c i v . i g l . o r . o ' r< : d* l la 
. ' • e . i t t i • e c : v g ì . *-t! . r . - t i ' ! » -
g . : r u ' i . d r o i i . v o ^ l . o : : o ; I I * T -
f. , r " :.. . o : - v> :j»:»»;i -ì,-» • 1> -
g i à " . . D . fror.*..- 1 q u e - t . ••».-
' • • re - . - , c.ij * ! . - t . C . c h e cosi 1 
coti*. 1 1« \ * i 1:. t-'T.*.n.V!» * 
ce: ;* :: i .a d e.*: i J ::."! 

C o r d . . I n . c : '.•• 

x\\. A u s i i t t i i THmt 
« l.norm* 1 

1 
. I I I I I I I I I I I I I H i I t l l l l l l l l l l l l K l l l l l l t /w 

r a t a -n i i s l i . i «iella v c : t u : . i . -a. . 1 1 
'"«•rtiinatar.'fiiK- - t n / a CI>I-!<Ó:I U*. . c.r.n.i 
p i r e 1 pa*"-ogf»vri !• «''i11 > * J 

La o i r r i c r . i p : . - t _u»'. .1 
q u i n d i il MIO \irags*it> 
guirit.i j>i»co «lop.» H S<:n--
ghv. «hiv.i l ' a l l a rmi ' a l le 
p a t t u g l i e iridio ct»man«i«.ie 
riei c n r a b i n i e r i . «he scor t . i -

. 1 l u m i . : . . , . t . , . . , . . , . . , „ 
- . - j o r g e v . i -, . - | f l i I _ . 4 , , _ 

T ' ~ ' : ' . ' " , . - r ' : ' v " ì . j . . „ . . . , • 
M : t . :n 1. n i m : i . • C - . — 

D i 
- . -<pi -r.•_.. :)-
•••iif.o * : 1 l i . 

C . \ L T . \ \ I S * - , K T T \ 14 — 

'i\\ .e.:. '•• :n . 
cr. ,i l*o c h i I p e 
1 ol» --1 M- H \ - . , . : I 

- .amo 

:> n i i i . r o e . 
q*.l i.d- - . . . -

. ' t i . 

Mirt i <;.^ito «i .'• * "•' •-•"«•!/''••-i' Iti ann i ita nc-
: .« . : I c o i r . vai.11 bu ia : 1 : i p - ' ' e " ' p " , ) l t o . - . ' d l l t t O . e ( o; l 
- i t i b : i l ' I f t i i l ' i l i ' . 1 I . ' . - l - i ' l ì i ' C o l p ì d i p . s t o l a II i l e -

: i a •i ' ."a. e 

! j i t 0 . > : — e <i 1 •- O ^ : J 
1 .! : i . r . ' o a . o . ' o .-il..- de., 

A d t. ". e . 0 ;ut : .*o 1 • r o 4 o | v ino. . . V a d 

••1 '.'.!• •• avvi ' i l i i to n«-jr..b.:.i".o 
' i d i So. l imat imi . L i t ; c i / / . t , 

rf . i 

v . - ' n . b . n i y . : u a t,. r . i 
•ira l . b r . 

! c o n d u c i ' v a N« 1 ccar-o d a l v o-
*'| Pa-q.i . i l .na Moutaun.i . 1 a . 

no le c o r r i e r e per lunghi •••«'• ••'>'••' «• pr. - p ' . r . :.-; 
t r a t t i a l l ' i n t e r n o d e l l ' I s o l a ! 1 cuu , - : ma, r n...-*. ,t ', r-

, . 1 Ine- .nh.r imi f • n .-i p-n > .'1 
\ e n i v . , immed ia t amen te} . . . . , , I n p , ^.(ivrf. ., , ' j t . „_,,, 

.v r.r.aa •.••.; n - q a ; 
in iz ia ta una b a t t u t a a l a igo , n i . 
r agg io ne l le c a m p a g n e d i j sor .o -un.Tf. cor-; .. c.i-a n, 1 
Mil is e di S e n c g h e . b a t t u t a j r.on h.:i:n» voàu'ia creder»- .1 
a l la q u a l e p r e n d e v a n o pa r - quello eh« d.civf, d. .-.ver v -
te a n c h e dei can i -po l i / i o t t o *:°_ K' : ' • ' " , ;| b b t > " ' ' " i " , ° 

I " a c c a d u t o N o n o s t a n t e 
l 'autocspresbO o g i u n t a a 
S a s s a r i a l l e 7.30. m perfe t ­
to o r a r i o 

*orn i".o d di 1 e tee 

•:e ... .,, , , • . i f ron ta to ti 21 e n n e Liiipi Fa-
'••"' '" 'A1' ", C , "'.' ,' ",""' - ' ' / . < • . chi' — -ecoiido «piantai 

e v e r t ì c . - r i l i ' r . n - t l rt. L o m< , , , . . ' 
no. .*tf. tr.*.. un c.m.-i.o d . . i-!»*' fl.fhtar.it.» I «»min«l.i -
C.:.T. .-. e ..wa-.'iVitai ca. *:.. ii l'. 'vev.i .-edotta «• -i n i n n a v a 
t..o^.".e (-.).).• niiii.i tir. 1 «pi 111 -|«li -po -a r l a . o z,Y\ h.\ M a r t c a -
cir.a ri- v.»'••• idi., testa. :,1 p-*-j:<s con t ro t u t t o li ca r i ca to re 
t.i e a l la 1 \on •• ncc den-fi.:.! A.- : d e l l ' a r m a . »na pis tola l.fiò 
;•• i-r.da d . i . i donna ««-.*..» ;,r-j j ^ v , t t i m a e «leccdut.i a l -
r " r r . : " / . " ' "V'L'j ^_* -'"''.•I retante Dopo ;i «leint,. ».-. 

IMontagna si e fatta a r r e s t a r e 

t 1 d: 40 .tiri: •• Maria (Jri7.« o 
le l'ì eh»* m. ha de*:o d. r n-1 ^» : ,rm: co:\':i, le quali l 'uomo, . 
d.,re co:, lu. per -.r.d.cargli il -. e 1 me ..to uccidendo Li pn- >cn/a o p p o r r e a l cuna IOM-
puntu dove avevo v.-'.fa .anne-1 rn.» «• ferendo : tó\omfii l i ' !'i ;o-J**tcn/a 
Carr J: b.iinb r.o - 'c«»:.d.a .n p.a p.art. del c o r p o ' l n p.oic.-.-o pei sedu / .u i i e 

.. tiiii ' .otiiine e i a .stato i.ite.i-
ta'.o d.a. fami l iar i de l la ìa":...'-
/ .1 i o l i * . : . ! il F . a / . o I ! p : o « - e . - -
— » i-i.i i»enii<-n:f davan t i al 
T r ibuna l i ' d: «.'.•iltam.--rtt.», 
.111 I.t « h i a m a t a in u t u d i / m 
non aveva fat to c a m b i a r e p a ­
re t e a! g iovane 

IV .stato . .nert .V.o 1 ;'.«• !.. 
g iovane l 'as ipial ina Monta­
gna a v e v a ìnte.v-uto M.-I mes : 
la una re la? ione con Luigi 
Fn7:o. s t u d e n t e un ive r s t t a r i o , 
ti qua l e , a l le i n c e l a n t i r i ­
ch ies te de l la l ì dan /a t a e del ­
la famigl ia di coolei. M e i a 
rif iutato c a t e g o r i c a m e n t e J i 
r i p a r a r e al ma l f a t t o con .1 
m a t r i m o n i o , spa l l egg ia to nel 
d in iego dai p i o p t i famil iar i . 

aie non v«'.l«'V .1:10 d: buon r c -
ch.o rtiiiiaiite 

Ii*:i s e t a la l a ^ . i / z j . .«--
ciunpau-nata da l la m a d i e . 
e ra rccaLi m c.i>n <iel Fa / . o . 
nti ' .Kivando a l g iovane l 'in­
vi to .1 .s-xis.irla. A v u t o n e un 
n u o v o i i fmto. s t a m a n e lo h i 
atte-.it fuori del p o r t o n e d: 
ca.»;i A p p e n a ;l g iovane e 
usci to . Pasqua l ina Montagna . 
i m p u g n a t a la pis tola che t e ­
neva natscoMa in una tasca 
del ve.<t:to. ha fat to fuoco. 

Il Fa/10 r a g g i u n t o mot tal­
m e n t e da l p r i m o colpo si e 
accasc ia to a! suolo. 

I.a Mon tagna ha c o n t i n u a ­
to a s p a r a r e tino a q u a n d o .1 
ca r i c a to r e non *i e e saur i to . 
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